
Corsa agli armamenti tra Russia e Ucraina 
di Giorgio Rossi 

Come prevedibile con l'inasprirsi del conflitto sia Ucraina che Russia ten-
tano di guadagnare terreno sull'avversario, andando ad utilizzare sempre 
più armamenti. 
Nel caso degli ucraini sia l'Europa sia gli Stati Uniti inviano le suddette 
armi, con diverse conseguenze. Infatti è partita una corsa agli armamenti 
in tutto il mondo: basti pensare alla Germania e al Giappone che finora, 
per vari motivi, erano rimaste ai margini. 
La Germania ha deciso di destinare 70 miliardi l'anno (2% del pil) al pro-
prio riarmo: già nel 2023 verrà investita buona parte di questa somma e 
negli anni seguenti il budget crescerà. La decisione tedesca si presta a 
due considerazioni: la sfiducia in una difesa comune europea, che non rie-
sce a passare dalla teoria alla pratica, con un insensato dispendio di forze 
e i contratti che sono per lo più firmati con aziende statunitensi, con buo-
na pace per il rafforzamento del comparto industriale europeo, arrivando 
a partecipare al progetto Essi, scudo anti-missile che utilizza tecnologia 
Usa e israeliana. Se la Germania terrà fede alla sua tabella di marcia di-
venterà, entro il 2030, il Paese-guida europeo in campo militare. Va inoltre 
notato come l'opzione nucleare stia sempre più diventando una seria possi-
bilità, con tutti i timori e le preoccupazioni del caso. 
Dopo quattro settimane di lavori e una preparazione durata sette anni, il 

26 agosto scorso si è conclusa  a New York, con un nulla di fatto, la Confe-

renza di Riesame del Trattato di non proliferazione nucleare (Tnp). Si 

tratta del principale foro internazionale ancora in funzione che disciplina 

gli usi civili e militari dell’energia nucleare e che proibisce a tutti gli Stati 
(a eccezione di Cina, Francia, Regno Unito, Russia e Stati Uniti) di posse-

dere l’arma nucleare.  

 

(segue a pag. 2) 
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Nonostante l’esperienza e l’impegno dei due diplomatici argentini, Gustavo Zlauvinen e Rafael Grossi, 
che si sono succeduti alla guida dell’esercizio, non è andato in porto il tentativo di costruire il consenso 
su un documento finale. Non è la prima volta che ciò accade ma è senza precedenti il fatto che due Con-
ferenze consecutive non siano riuscite a produrre un testo comune. Il quadro internazionale non è stato 
mai così arroventato e i tre pilastri su cui poggia il Trattato – disarmo, non proliferazione e uso pacifico 
dell’energia nucleare – sono tutti a rischio. 
Sul fronte del disarmo si stanno facendo passi indietro. Gli Stati Uniti di Trump si sono ritirati da im-
portanti trattati di “arms control”, dando l’occasione alla Russia di fare altrettanto e di ammodernare i 
suoi arsenali nucleari e missilistici. Si sono confermati, durante i lavori, seri indizi che anche la Cina 
vorrebbe incrementare le sue dotazioni nucleari sinora mantenute ad un livello più basso rispetto a quel-
li russi e americani. È dell’anno scorso l’annuncio britannico di un incremento del numero dei sottomarini  
e delle testate nucleari.  
Nel campo della non proliferazione, permangono al di fuori del trattato quattro paesi che si sono dotati 
dell’arma nucleare: India, Pakistan, Israele e, da ultimo, la Corea del Nord. Sotto il profilo degli usi pa-
cifici dell’energia nucleare, nulla è meno pacifico dell’occupazione russa “manu militari” della centrale 
nucleare di Chernobyl e poi di quella di Zaporizhzhia. 
Sono state proprio le responsabilità di Mosca nella gestione delle centrali a costituire la goccia che ha 
portato la Russia a mandare all’aria le discussioni alla Conferenza del 26 agosto scorso. Eppure, il docu-
mento finale, nella sua ultima stesura, era stato edulcorato al massimo proprio per ottenere il consenso 
delle cinque potenze nucleari che in seno al TNP fanno il bello e il cattivo tempo. 
Durante la Conferenza non era stata proposta la condanna dell’invasione russa in Ucraina, ma vi era solo 
un laconico accenno al nuovo Trattato TPNW – inviso a tutte le potenze nucleari – che dall’anno scorso 
prevede una proibizione totale delle armi nucleari. È stato ritirato all’ultimo minuto, per insistenza bri-
tannica, il riferimento al concetto del non primo uso dell’arma nucleare che pure aveva ricevuto un cre-
scente consenso. 
Si era attenuato al massimo anche il riferimento da parte di Mosca ai principi ormai acquisiti da anni in 
campo nucleare, come quello della proibizione non solo dell’uso ma anche della minaccia dell’uso dell’arma 
nucleare in particolare nei confronti di Paesi che, come l’Ucraina, hanno aderito al TNP, lo hanno rispet-
tato scrupolosamente e hanno rinunciato all’arma nucleare. Meglio sarebbe stato, come consentito dalle 
norme di procedura, ricorrere ad una votazione su un testo più incisivo in cui si sarebbero almeno potuti 

contare i Paesi che nella tragica vicenda 
ucraina ancora sostengono il presidente 
Putin. 
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Nella vita non è tutto rose e fiori, nel mondo c’è gente ipocrita che ti fa sentire importante solo per 
ottenere ciò che vuole. Purtroppo questa gente c’è e ci sarà sempre, ti farà stare male ma devi avere la 
forza di rialzarti, risanare le ferite e continuare. Nulla è facile e nessuno si incontra per caso: coloro 
che incontriamo vengono mandati per darci una lezione, per farci stare bene ma anche per farci stare 
male, per questo il tuo cuore devi darlo solo a chi se lo merita veramente.  
Ci dimentichiamo sempre della persona che ci ha fatto del bene, che ci ha fatto ridere nei momenti più 
brutti, ma mai di quella che ci ha fatto stare male. Questo perché siamo degli egoisti: più riceviamo del 
bene meno ne diamo, perché siamo stati abituati così sin da piccoli. Può sembrare un esempio stupido 
ma pensate...tutti tornano, soprattutto quando ti vedono felice senza di loro.  
Che problemi possiamo avere noi adolescenti? La nostra è una generazione difficile: passiamo le giorna-
te a conoscere gente nuova e volti nuovi, ma solo pochi ci rimangono impressi. Quelle che descriveremo 
ai nostri figli e ai nostri nipoti, ecco, quelle sono le persone per cui vale la pena lottare, quelle che quan-
do stai male ti scrivono -scendi sono sotto casa tua- quelle che a prescindere da tutto hanno sempre 
due minuti per risponderti. Contano più i fatti delle parole. Ci sarà quella persona che metterai sempre 
prima di te, che faresti di tutto per vedere felice, che paragonerai a tutti, anche senza farlo apposta, 
quella che troveremo sempre nei testi delle canzoni e persino nella letteratura a scuola. Ti manca ma 
non ci puoi fare niente. 
San Valentino è la festa degli innamorati: ogni anno il 14 febbraio, ogni anno la solita storia. Quando da 
piccola mi chiedevano: “Credi all’amore?” col cuore in gola stavo zitta, non perché non volevo rispondere, 
ma non sapevo che cosa dire. Ero troppo piccola per saperlo ma ora posso dare una spiegazione. Amare 
una persona fa male, anche se ti crolla il mondo addosso vorrai sempre proteggerla. L’ amore ti fa fare 
cose di cui non ti credi capace. Secondo me ci si innamora veramente di una persona: ho cercato dap-
pertutto la definizione d’amore, alla fine l’ho trovata nella sua mancanza. 

I SENTIMENTI DIETRO A UN BOUQUET DI ROSE 
di Rahma Ridaoui 
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Vi è stato un ulteriore aumento 
della tensione tra le due superpo-
tenze a seguito dell'abbattimento 
del presunto pallone spia, poco do-

po che aveva raggiunto l'Atlantico, per ordine del presidente statunitense Biden. Da una parte Pechino 
accusa Washington di “esagerare la minaccia della Cina”, che “non aiuterà a migliorare la fiducia e le 
relazioni reciproche, né renderà gli Stati Uniti più sicuri”. Dall’altra la Casa Bianca replica di non esage-
rare affatto, perché i palloni spia cinesi “hanno operato su cinque continenti”. Il pallone sonda, infatti, 
farebbe parte di una più vasta operazione di spionaggio e ad affermarlo sono funzionari dell’intelligence 
statunitense citate dal quotidiano “Washington Post” e anche dalla CNN. L'attività di queste “spie vo-
lanti” verrebbe coordinata da un sito nella provincia dell'Hainan e rientrerebbe in un più ampio pro-
gramma di sorveglianza. Gli Stati Uniti non sono a conoscenza delle dimensioni precise della flotta di 
palloni spia cinesi, ma ritengono che negli ultimi anni Pechino abbia effettuato almeno due dozzine di 
missioni nei cieli di almeno cinque continenti. Sei voli avrebbero interessato anche lo spazio aereo Usa: 
una circostanza che desta molte polemiche negli Stati Uniti, perché gli ex vertici dell’intelligence e del-
la sicurezza nazionale negano questa ricostruzione. Le fonti d’intelligence menzionate dai media ameri-
cani precisano che non tutti i palloni sonda avvistati in diverse aree del Globo sono identici, ma appaiono 
piuttosto “variazioni” dello stesso progetto. In tutta risposta il governo cinese ha presentato una pro-
testa formale al “capo dell’ambasciata americana” per l’abbattimento del “dirigibile senza pilota civile” 
considerato dagli Stati Uniti un mezzo per lo spionaggio. Il viceministro degli Esteri cinese Xie Feng, si 
legge in una nota, ha sottolineato che il pallone “è finito nello spazio aereo statunitense a causa di inci-
denti e inconvenienti causati da forza maggiore". Un ingresso nello spazio aereo americano “totalmente 
accidentale”: "I fatti sono chiari e non possono essere distorti", ha detto Xie che ha accusato Wa-
shington di essere "rimasto sordo” facendo ricorso alla 
forza. Ma i problemi non si fermano qui: infatti le tensioni 
tra Cina e Usa vanno avanti da diverso tempo, ma, oltre a 
mostrare i muscoli ed alle guerre commerciali, nessuno si è 
mai sognato che si potesse arrivare ad una guerra militare. 
In questi giorni notizie da brivido stanno facendo il giro 
del mondo. Il generale Michael A. Minihan, una delle figure 
più importanti dell’Air Force Usa, secondo quanto riportato 
dal Washington Post, ha sostenuto: “Spero di sbagliarmi, 
ma l’istinto mi dice che combatteremo nel 2025. Xi Jinping 
ha ottenuto il terzo mandato da segretario generale comu-
nista a ottobre e subito ha costituito un consiglio di guer-
ra. A Taiwan nel 2024 si terranno le elezioni presidenziali 
e offriranno a Xi una ragione”. Affermazioni che si leggono 
nel memorandum segreto consegnato al Comando militare 
dove si rivelano tutte le preoccupazioni delle forze Usa 
davanti all’evoluzione dello scenario geopolitico tra Taiwan e Governo comunista cinese. La possibile 

guerra tra Usa e Cina prenderebbe 
spunto dalle elezioni previste il prossi-
mo anno a Taiwan: l’elezione a presi-
dente di Lai Ching-te, attuale vicepre-
sidente di Tsai Ing-wen, potrebbe es-
sere cruciale. Lai Ching-te è ancora 
poco noto in Occidente ma, come ha 
spiegato l’inviato del “Corriere della 
Sera”, a Taipei viene descritto dai 
politologi come un “radicale che non ha 
mai abbandonato il sogno di indipen-
denza: una parola proibita per Pechi-
no”. Con il clima di incertezza tra i due 
giganti il mondo resta a guardare con 
il fiato sospeso e si chiede se le rea-
zioni si normalizzeranno o se si incri-
neranno ulteriormente.  

Aumentano le tensioni tra Usa e Cina  
di Giorgio Rossi 



Quando nasce il carnevale? 

Il carnevale è una delle festività più amate e cele- brate in tutto il 

mondo. Da Venezia, a Rio de Janeiro, passando per Viareggio e 

Nizza. I primi festeggiamenti del carnevale risal- gono all’VIII 

secolo: veniva organizzato un banchetto con tanti cibi e bevande 

prima del digiuno quaresimale. Durante questo periodo veniva sovvertito l’ordine sociale e ci si nasconde-

va dietro una maschera per prendersi una pausa dalla propria personalità. 

Che senso ha il carnevale? 

Significa privarsi della carne, dal latino “carnem levare”. Sta proprio ad indicare l’ultimo banchetto, come 

voleva la tradizione, che si teneva il giorno prima del mercoledì delle ceneri ovvero il martedì grasso.  

Qual è il suo scopo? 

Lo scopo del carnevale è godere il divertimento sfrenato e mangiare tanto prima del periodo di penitenza 

e sacrifici della quaresima, il periodo di quaranta giorni prima della Pasqua.  

 

LE MASCHERE ITALIANE  

La nostra nazione è suddivisa in regioni, ognuna delle quali ha una maschera che è segno di una cultura 

diversa e ha una storia…  

 

Abruzzo: FRAPPIGLIA  

Colui che è riuscito ad affrontare persino il diavolo uscendone vincitore, anche se il suo volto 

porta ancora i segni dello scontro. 

 

Calabria: GIANGUROLO 

Combatte contro l’occupazione spagnola.  

 

Emilia Romagna: BALANZONE  

Rappresenta un dottore sapiente e presuntuoso. 

 

     

   Lazio: RUGANTINO  

    In origine era un burattino. Impersona il vero  

   carattere del popolo della regione laziale.  

          

 

 

Liguria: CAPITAN SPAVENTA  

Rappresenta uno spadaccino temerario che preferisce  

combattere più con le parole che con la spada. 

 

Lombardia: ARLECCHINO, MENEGHINO, BRIGHELLA 

Arlecchino è decisamente la maschera princi-

pale della regione ed ha il vestito di “100 colo-

ri”, Meneghino è il servitore rozzo di buon 

senso, generoso e disponibile, Brighella è l’an-

tagonista di Arlecchino: è un imbroglione, 

chiacchierone e insolente.  
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Il CARNEVALE 
di Giada & Aurora 
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Marche: MOSCIOLINO       

È un contadino fustigatore dei liberi costumi 

      

 

 

 

 

 

 

Piemonte: GIANDUJA  

Gianduja è un galantuomo di buon senso e coraggioso, amante del buon vino e della buona cuci-

na ed è famoso per essere un personaggio distratto.  

 

 

 

Puglia: FARINELLA  

Il suo abito è simile all’abito di un Joker, i colori rappresentano i colori della città di 

Putignano e il cappello i colli sui quali la città è stata costruita.  

 

 

 

 

Sicilia: PEPPE NAPPA  

È un personaggio beffardo e pigro, ma è  

capace di incredibili salti e danze.  

 

 

 

Toscana: STENTERELLO  

È molto generoso con chi è più povero di lui, è dotato di arguzia e saggezza. 

 

 

 

 

Veneto: PANTALONE E COLOMBINA  

Pantalone rappresenta una persona avara, attaccata soltanto al denaro e brontolone. Colombina è l’unica 

maschera femminile: è una donna vivace, intelligente e furba, si fa rispettare da chi le manca di rispetto 

rispondendo con forti schiaffi.  

 

 

 

 

 

 

Napoli: PULCINELLA  

Questa maschera rappresenta la virtù e i vizi del borghese napoletano, si adatta a ogni ruolo, dall’essere 

un magistrato a un servo.  
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Ma come si festeggia il carnevale nel mondo? 
Rio de Janeiro, Brasile. Senza dubbio il carnevale più popolare oltre a essere il più grande al mondo. Atti-

ra milioni di persone da ogni angolo del mondo per una settimana di divertimento da brivido. Diverse atti-

vità si svolgono durante la settimana, tra cui la parata del Sambodromo e le sfilate in strada.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

New Orleans, USA. Si è guadagnata lo status di miglior festa di strada d’America. È un festival con una 

parata che si svolge nelle strade più belle della città.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venezia, Italia. Al contrario di quanto accade nei paesi occidentali il carnevale di Venezia è più che altro 

una festa privata, in cui i partecipanti indossando stravaganti costumi e maschere originali.   
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Santa Cruz de Tenerife, Spagna. Nelle strade c’è un’esplosione di festeggiamenti per tutta la regione. 

Uno degli eventi principali durante il carnevale è la scelta della Regina del Carnevale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sydney, Australia. È più lungo dei carnevali tradizionali ed è diverso: durante questo evento gli australia-

ni celebrano la cultura LGBTQI. È caratterizzato da serate in discoteca e sfilate a cui partecipano le 

Drag Queen.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Toronto, Canada. È stato presentato per la prima volta negli anni ‘60 diventando una delle prime celebra-

zioni dei Caraibi che si svolge al di fuori della regione tropicale.  
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Barbados. L’evento non ha un’origine religiosa ma celebra il culmine del raccolto della canna da zucchero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Colonia, Germania. Inizia il mese prima del mercoledì delle ceneri e continua per diversi giorni. Aspettati 
di trovare festaioli brilli che sfilano per le strade vestiti da clown.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mazatlan, Messico. Offre incredibile musica dal vivo e fuochi d’artificio che emozionano le folle di par-
tecipanti.  
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Come ormai accade da 73 anni, Febbraio è il mese del Festival di Sanremo. Quest’anno si è svolto dal 7 
all’11 febbraio e alla conduzione c’era Amadeus, come nelle tre edizioni passate, ma al suo fianco ques-
t’anno ha voluto il grande Gianni Morandi. Come co-conduttrici ha scelto per la 1° e la 5° serata l’influen-
cer Chiara Ferragni, per la 2° la giornalista Francesca Fagnani, per la 3° la pallavolista Paola Egonu e 
nella 4° serata c’è stata l’attrice Chiara Francini. Naturalmente non c’è Sanremo senza  polemiche e im-
previsti, infatti subito nella 1° serata Blanco, che si è esibito come ospite, durante la sua performance 
ha distrutto tutte le rose presenti sul palco solo perché non funzionava l’audio della cuffia e così non 
riusciva a cantare. Poi c’è stato Amadeus che ha sbagliato i nomi di alcuni concorrenti chiamando giAN-
MARIA Sangiovanni e Blanco Salmo. Nella 2° serata Fedez, in collegamento dalla nave Costa Smeralda,  
dove per tutta la settimana si sono svolti eventi e collegamenti televisivi con il palco dell’Ariston, ha 
cantato un freestyle soprannominato il “freestyle contro tutto” perché mette in evidenza molti temi 
come la mafia, citando Matteo Messina Denaro, la politica, mostrando supporto a Rosa Chemical, artista 
in gara, criticato da un ministro, e citando un viceministro di cui recentemente è uscita una foto che lo 
ritraeva con la divisa del terzo reich e naturalmente non è mancata una frecciatina anche al Codacons 
con cui Fedez non è propriamente in buoni rapporti. Anche nella serata dei duetti qualche disguido è 
scappato. Infatti Arisa alla fine dell’esibizione con Gianluca Grignani commenta dicendo che hanno fatto 
un bel casino ed Eros Ramazzotti non ricorda più le parole della sua canzone e viene prontamente aiuta-
to da Ultimo con il quale stava cantando. Nella serata finale Rosa Chemical, alla fine della sua esibizione, 
bacia Fedez e questo fatto ha creato molto scalpore. È stato però anche un festival con molti momenti 
importanti, partendo dalla presenza del presidente della Repubblica Sergio Mattarella nella 1° serata 
fatto mai accaduto, l'intonazione dell’Inno di Mameli, il bellissimo discorso di Benigni per i 70 anni della 
Costituzione italiana, i bellissimi abiti e interventi di Chiara Ferragni sull’ essere una donna che non è un 
limite e il monologo di Drusilla Foer e Pegah Moshir Pour a sostegno dell’Iran. Nelle serate successive 
c’è stato il discorso di Chiara Francini sulla mancata maternità e matrimonio e la lettura da parte di 
Amadeus della lettera del presidente ucraino Zelensky. Parlando della gara, fin da subito si è visto il 
vantaggio di Marco Mengoni sugli altri concorrenti che veniva sancito sia dal televoto sia dalla sala 
stampa e dalla giuria demoscopica. Ha avuto molto successo anche Mr Rain che con il piccolo coro di 
bambini che lo accompagnava nel ritornello è stato molto apprezzato. Anche Tananai, arrivato ultimo 
nella scorsa edizione, è piaciuto molto. Ha infatti portato sul palco una canzone sull’ amore al tempo del-
la guerra. Ci sono stati molti momenti emozionanti con la réunion dei Pooh, l’esibizione tra Al Bano, Mas-
simo Ranieri e Gianni Morandi e degli ospiti internazionali come i Black Eyed Peas e i Depeche Mode. 
Nella serata conclusiva tutti e 28 gli artisti si sono esibiti e a seguito del voto del pubblico da casa si è 
stilata una classifica che vedeva nei primi cinque posti il favorito Marco Mengoni, Tanani, Ultimo, Mr 
Rain e Lazza e proprio a questi ultimi sono stati azzerati tutti i voti e il pubblico ha rivisto le loro esibi-
zioni e hanno potuto votare di nuovo. Alle 2:20 finalmente vi è stato il verdetto che ha visto vincitore 
Marco Mengoni seguito da Lazza, Mr Rain, Ultimo e Tananai. Questo è stato il festival dei record per 
quanto ri- guarda gli 
ascolti tv che ha visto 
registrare uno share del 
66% e 12.265.000 
ascolti nell’ultima 
serata, dati che non si 
vedevano dal 1997.  

Il Festival delle sorprese 
di Linda & Sofia 
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I cantanti in gara, gli ospiti, i presentatori, la co-conduttrice: decine e decine di look tutti da commen-
tare e votare. A cominciare da Elodie. 
Un'Elodie arrogante e splendida, impellicciata e occhialata, che da sola è valsa le borse sotto gli occhi 
che all'indomani mattina ci siamo ritrovati per avere fatto nottata,  

Il Versace da urlo per l'ultima serata del Festival, disegnato per lei da Donatella e ispirato ai codici 
estetici della collezione primavera estate 2023, ha sceso la scalinata più famosa di Italia come una dea. 
Asimmetrico, braccio nudo da un lato e velatamente coperto dal pizzo dall'altro che, partendo dalla ma-
no, la avvolge fino al collo e scende in uno spacco vertiginoso. In contrasto il velluto nero, spezzato da 
uno scollo in diagonale. Cuissardes in raso alti fino alla coscia, capelli tirati e labbra scure. Una bordatura 
nera, che riprende l'eyeliner deciso ma sottile sugli occhi, e al centro delle labbra un rosso cremisi enfa-
tizzato da un tocco finale di gloss, effetto vinile.  
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
Ma anche l'attesissima neo presentatrice Chiara Ferragni ha scelto lo stile e il glamour per la prima se-
rata di Sanremo: sotto la nostra lente d'ingrandimento con abiti di Schiaparelli e Dior ha scelto di dire 
la sua contro l'odio, la violenza e il sessismo. 

Pantaloni (e addominali) per il gran finale, il primo e ultimo paio di pantaloni di Chiara Ferragni a Sanremo! 
Il look del gran finale è composto da giacca con spalline in velluto stretch nero, corsetto in doppio raso 
bianco ricamato con un motivo iconico di perle, badla e lurex e un pantalone a vita bassa in velluto nero. 
L’abito pantalone in velluto nero, interrotto da un corsetto con ricami di perle a forma di addominali, 
vuole essere una caricatura di uno stereotipo sessista. Un messaggio agli uomini ancora convinti che biso-
gna “mostrare i muscoli” per essere definite donne degne di rispetto e alle donne di non rinunciare alla 
loro femminilità perché da qualcuno è considerata un punto di debolezza ma è proprio lì che si trova la 
forza delle donne." Il terzo è l'abito utero: con scollo profondo e una collana dorata impreziosita da 
strass e con un pendente trompe-l’œil raffigurante l’utero. È il terzo look della serata finale, creato ap-
positamente per lei dalla maison Schiaparelli.“Un lungo abito nero di velluto decorato da una collana a 
forma di utero composta da diverse sezioni di corpo di donna è il simbolo dell’attivismo per i diritti ripro-
duttivi che portiamo a Sanremo. L’abito e il gioiello disegnati appositamente da Daniel Roseberry per 
Schiaparelli ricordano a tutti che i diritti riproduttivi sono diritti umani. Perché l’accesso all’aborto sicu-
ro e alla procreazione assistita è una questione di diritti umani a cui non dobbiamo rinunciare. Perché 
ogni essere umano, uomo o donna che sia, deve essere messo in grado di prendere liberamente le decisio-
ni sul proprio corpo. Non permettiamo che le lotte vinte dalle nostre madri debbano essere combattute 
anche dalle nostre figlie.”  

 

OUTFIT SANREMO 2023 
di Eloise Filippelli 
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Il look della finale di Lazza è passione pura. 
La connessione moda e musica si presenta sotto forma di un completo sartoriale color rosso accesso per il 
blazer, la camicia e i pantaloni in maglia zigzag spalmata e gli accessori in pelle nera - guanti, cravattino e 
scarpe -  come la fiamma che alle volte si riaccende, proprio come Lazza canta in “Cenere”. 
Con il look total red dell'ultima serata si chiude il cerchio- «La cenere ha fatto il suo percorso in reverse 
ed è diventata fuoco: la passione tra i due amanti della canzone si riaccende e si accende anche lo stile di 
Lazza», spiega lo stylist Simone Furlan.  
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LA DATA DI NASCITA DEL ROMANZO GIALLO 
Il romanzo giallo ha origini molto remote. 
Infatti la data di nascita di questo genere viene fatta coincidere con 
la pubblicazione de " I delitti della Rue Morgue" di Edgar Allan Poe, 
apparso su una rivista di Philadelphia nel 1841, e per la prima volta in 
volume nel 1845 a Londra. 
Tale romanzo narra la storia di Auguste Dupin, un detective dalle 
grandi capacità intellettive che ha il compito di risolvere casi di omici-
di a Parigi. 
Il racconto prende avvio nel momento in cui, una notte, due donne ven-
gono uccise brutalmente al quarto piano di un palazzo situato in Rue 
Morgue. 
Poe ha definito il suo romanzo come uno delle sue tipiche "Storie di 
corruzione e innesti".  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA STRUTTURA NARRATIVA DEL ROMANZO GIALLO 
Il giallo si avvale di una struttura narrativa molto semplice che segue uno schema ricorrente. 
C'è un mistero da sciogliere: un furto, una scomparsa o un delitto sui quali viene compiuta un' indagine da 
parte di un investigatore. 
Quest’ultimo raccoglie indizi, segue delle piste, annota gli alibi dei personaggi coinvolti e formula delle 
ipotesi sul movente. 
Il linguaggio utilizzato è di solito lineare, tuttavia preciso e curato; talvolta l'autore impiega termini de-
rivanti dal parlato affinché il lettore si senta maggiormente coinvolto nella vicenda narrata. 
Al fine di acuire l'immedesimazione dei lettori, lo scrittore si avvale inoltre di tecniche narrative quali la 
suspense con finale a sorpresa ed i flashbacks.  

La nascita del romanzo giallo 
di Matilda Pireddu 
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Gli scrittori più importanti del genere giallo.  
Tra gli scrittori più importanti del romanzo giallo troviamo: 
Arthur Conan Doyle. 
Nato a Edimburgo il 22 maggio 1859, Doyle è considerato 
insieme a Edgar Allan Poe il fondatore del genere giallo e 
fantastico.  
Ha creato Sherlock Holmes ed oltre al giallo si è dedicato 
anche a romanzi d'avventura, di fantascienza e storici. 
Tra le sue opere più importanti si ricordano: 
- Uno studio in rosso; 
- Il segno dei quattro; 
- La valle della paura. 
La copertina della prima edizione di "Uno studio in rosso"  
 
 

 
 
 
 
 

 
Andrea Camilleri. 
Nato a Porto Empedocle in Sicilia il 6 Settembre 1925 ha raggiunto 
un grande successo come scrittore di gialli quando nel 1994 ha 
scritto "La forma dell'acqua" dando inizio alla saga di libri il cui 
protagonista è il Commissario Montalbano.  

Alcuni dei suoi romanzi più fa-
mosi sono: 
     
- Il giro di boa;  
- Il ladro di merendine; 
- La luna di carta. 
 
 

 
 
 
 
Curiosità:  
Perché in Italia il genere giallo ha questo nome?  
Tutto ebbe origine quando la casa editrice Arnoldo Mondadori nel 1929 
pubblicò una collana di libri polizieschi che avevano la copertina di que-
sto colore.  
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Agatha Cristie. 
Nata il 15 Settembre 1890 a Torquay, nel Re-
gno Unito, è una delle scrittrici di gialli più co-
nosciute al mondo, tantoché è stata sopranno-
minata "La Regina del Mistero". 
Tra i suoi personaggi più famosi troviamo Her-
cule Poirot, un eccentrico investigatore belga, e 
Miss Marple, un’amorevole vecchietta che si 
occupa  di risolvere crimini. 

 
 
 
"Assassinio sul Nilo"  
 

"Assassinio sull'Orient Express" 
 
 

 
 
 
 
 
 
Come si è sviluppato il genere giallo? 
Sono molti gli attributi del romanzo giallo, alcuni vengono usati come sinonimi, altri per ulteriormente 
caratterizzarlo o categorizzarlo in sotto-generi. 
Alcuni sottogeneri del giallo sono:  

 l' hard boiled, cioè il genere americano nel quale il detective usa spesso metodi non meno violenti 
o più corretti di quelli di un criminale. 

Tra gli autori più famosi troviamo: Raymond Chandler, Dashiell Hammett e James Hadley Chase. 

 Il noir, che rappresenta in qualche modo l'altra faccia della storia di un crimine, quella vista dalla 
parte del colpevole. 

Gli autori contemporanei del noir sono: Massimo Carlotto, Jean-Claude Izzo e Marcello Fois; 

 Il thriller, che si basa sulla suspense, ovvero emozioni forti che il lettore deve provare mentre lo 
legge. 

Alcuni autori contemporanei di que-
sto genere sono: Antonio Manzini, 
Patricia Cornwell e Dan Brown. 
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Cari lettrici, lettori e persone che non leggono (a cui chiedo: ma come fate a vivere???), benvenuti 
nella mia nuovissima rubrica, se anche a voi desiderate vivere in un mondo pieno di creature fanta-
stiche, se avete mai sognato di volare o leggere nella mente, se vi siete mai chiesti come sarebbe 
parlare con gli animali, se avete mai desiderato cavalcare un drago o accarezzare un unicorno, se 
volete vivere avventure straordinarie con elfi, guerrieri, maghi, troll e tantissimi altri personaggi 
mai visti prima, allora… DOVETE ASSOLUTAMENTE CONTINUARE A LEGGERE!!! 

CONSIGLI LIBRESCHI: FANTASY 
Il fantasy è un genere letterario caratterizzato da elementi, creature ed eventi fantastici, ambientato 
in un luogo spesso immaginario, talvolta non ben definito. Narra spesso della lotta tra bene e male e ge-
neralmente, dopo numerose vicende, è il bene a trionfare. 
 

IL PRIORATO DELL’ ALBERO DELLE ARANCE (SAMANTHA SHANNON) 

 

 

 

 

“è nel momento in cui la storia  

manca di far luce sulla verità  

che si generano i miti”  

 

 

 

 
A occidente Ead affronta gli intrighi di corte, deve fermare assassini in agguato dietro ogni angolo buio 
nel palazzo Inys, deve nascondere la magia che le scorre nelle vene, tutto questo con un unico scopo: far 
sopravvivere la regina Sabran e sperare che si decida a generare un erede. 
Ad Oriente Tanè si allena ogni giorno per cercare di diventare cavaliere di draghi, ma qualcosa va stor-
to e la ragazza dovrà decidere se continuare a seguire il suo sogno a qualsiasi costo o tradire il suo re-
gno per salvare una singola vita. 
Occidente e Oriente sono in lotta, ma dovranno unire le forze contro il risveglio di un vecchio nemico 
comune che vuole distruggere tutti i regni conosciuti. 

RUBRICA LIBRESCA della Divoratrice Di Pagine 
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IL PRINCIPE CRUDELE (HOLLY BLACK) 

 

 

 

“Se non potrò essere migliore di 

loro, allora diventerò molto peg-

gio di loro.” 

 
 
 
 
 
Jude è costretta a vivere nel mondo magico dopo essere stata rapita dall’assassino dei suoi genitori, il 
quale fa parte della corte del Sommo Re. 
Dopo 10 anni la ragazza si sente finalmente pronta ad entrare a far parte della corte come guerriera, 
ma l’odio che le creature magiche provano nei confronti degli umani sembra mettere i bastoni tra le 
ruote a Jude. 
In particolare il principe Cardan sembra detestare profondamente la ragazza, tant’è che con i suoi ami-
ci cercherà in tutti i modi di ferirla e addirittura ucciderla. 
La situazione cambia quando il posto dell’ erede al trono è a rischio e una guerra civile è all’ orizzonte. 
 

 

NEVERNIGHT (JAY KRISTOFF) 

 

 

“L’ultima cosa che sarai mai, 

ragazza, è l’eroe di qualcuno. 

[…] Ma sarai una ragazza che 

gli eroi temeranno.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
Mia Corvere è sola, non ha nessuno, tranne le ombre. Le ombre rispondono a lei, per questo entra a far 
l’arte della Chiesa Rossa che la addestra nell’ arte dell’assassinio per renderla un’arma delle mani della 
Giustizia Nera. 
Mia non è l’unica ad essere stata scelta e non tutti riusciranno a sopravvivere alle prove che la Chiesa 
Rossa sottoporrà ai suoi allievi:  è una lotta di tutti contro tutti per diventare assassini di assassini. 



Via Roma, 30,  
54027 Pontremoli (MS)  

Liceo Linguistico e 
delle Scienze Umane 

“A. Malaspina”  

Cari lettori,  
riapre l’edicola del “Malaspina”!!! 

Continuate la vostra collaborazione per arricchire le nostre 
“CRONACHE”!!!  

Aspettiamo i vostri articoli e le vostre proposte!!! 
La Direzione 

Tel. & Fax: 
0187830038 

E-mail: 
malaspina@lunilicei.com 
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